
2007
anno europeo delle

pari opportunità
           per tutti

-

L’iniziativa rientra tra i progetti finanziati dalla
Regione Veneto nell’ambito della L.R. 14.01.2003 n.
3 Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2003”
art. 8: Iniziative per la promozione delle pari
opportunità tra uomo e donna”

s e g r e t e r i a  o r g a n i z z a t i v a :

Consorzio per lo Sviluppo del Polesine
Viale della Pace, 5 - ROVIGO
Tel. 0425-412576 - Fax. 0425-419410 
email: consvipo@consvipo.it 
www.consvipo.it

s e m i n a r i o
venerdì 17 novembre 2006 ore 17.00
Sala Consiliare Provincia di Rovigo Via Celio, 10

Commissione P.O.
Provincia di Rovigo     



2007
anno europeo delle

pari opportunità
           per tutti

- ore 17.00 Saluti Autorità
Giovanni Franchi
Presidente Consorzio per lo Sviluppo del Polesine

Fausto Merchiori
Sindaco di Rovigo

Federico Saccardin
Presidente Provincia di Rovigo

ore 17.30 interventi
Annamaria Matarazzo
Funzionario Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali
Gabinetto Ufficio Affari Internazionali

ore 18.00 testimonianze
Arianna Censi
Coordinatrice Nazionale Consulta Pari Opportunità UPI

Leila Dauki
Mediatrice Culturale

Roberto Vitali
Presidente Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile

ore 19.00 interventi del pubblico

ore 19.15 chiusura lavori
Isi Coppola 
Assessore Regionale al Bilancio, alle Relazioni 
Internazionali, Diritti Umani e Pari Opportunità

Coordinatore: Marco Mariotti
Giornalista di Telestense

Se da un lato i principi delle “pari opportunità” vengono

ormai assunti come valori fondanti del cambiamento e di

una nuova cultura di governo delle istituzioni (Es. Direttiva

2002/73/C del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla

parità di trattamento tra gli uomini e le donne,

proclamazione del 2007 come “Anno Europeo delle Pari

Opportunità per tutti”), dall’altro si evidenzia, ancora, una

difficoltà oggettiva nel tradurre tali principi in azioni

concrete di intervento, in un contesto in cui le Azioni

Positive diventano tali solo se riescono a modificare gli

aspetti della realtà, siano essi di natura politica, culturale

o comportamentale che di tipo organizzativo/normativo.

Ciò significa affermare, in un’ottica di “sistema” il valore

fondante della trasversalità delle politiche di genere

connesse al cambiamento della Pubblica

Amministrazione e favorire una più ampia apertura di

orizzonte sulla tematica delle pari opportunità come

diritto alle “identità differenti”, come sviluppo di risorse,

capacità e potenzialità personali di donne e di uomini.


